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L X X X X V III.

P. P. V e r g e r io  a d  U b e r t in o  d a  C a r r a r a  (*> <■>.

[B, c. 1 0 ;  C , c. 2 2 7 ; R , c. 7 0 ; T , c. 50; BP 12 2 3 , c. 13 7  (Bp); 

M u r . X V I, col. 229  d ].

De b e r e  t ib i h o c  v id e o r  c u m  p r ò (b) b e n iv o le n t ia  a c  fid e  n o stra  

q u a m  ad  te  tu o sq u e , U b e r t in e ,  h a b e o  (c),  tu m  p rò  (d> in d u l-  

g e n tia  a tq u e  fa v o r e  q u e m  in d o l i  tu e  p r e c la re  atqu e  in g e n io  b en e

(a) B C R B p  Ad übertinum de Carraria M u r.  Petri Pauli Vergerli Iustinopolltani 
Epistola V . Ad egregium iuvenem Übertinum de Carraria (b) Mur.  tum pro
(c) B  V . habeo (d) B T B p  cum pro

( 1 )  N alo a Firenze il 24 o 25 gennaio 
del 1390  (cf. l ’ epist. X V I, p. 32 nota 2), 
e perciò chiamato Ubertino Fiorentino 
da Carrara (Gatari, Cronaca Carrarese 
cit., p. 380), l ’ ultimo figlio legittimo di 
Francesco Novello, secondochè appren­
diamo dal G atari medesimo, era « gio­
ie vane grande e grosso, tuto ben fato, 
« biancho comme la madre, benigno 
« e dolcie e mansueto, parlare avea 
« proveduto, e mostrava in sua zoven- 
« tude diletarse di conversare conn 
«uom ini d’ assai e studente fu d ’ au- 
« to re»  (iv i, p. 582). Che avesse il
V . per precettore è cosa più volte af­
fermata, ma del tutto inverosim ile; la 
presente indirettamente esclude una 
tale supposizione, ed i Monumenti ram­
mentano quale « didascalum magnifi- 
« corum natorum domini Padue » nel 
1405 maestro Lazzaro de’ Malrotondi 
da Conegliano, il quale aveva aperto 
scuola di grammatica a Padova sin 
dal 1376  (cf. E . Levi, I  Maestri di 
Francesco Novello in Atti del R . Istituto 
Veneto, voi. L X V II  ( 19 0 7 -8 ) , par. n, 
p. 389). L a  data dell’ epistola si deter­
mina approssimativamente dall’ affer­
mazione del V . che Ubertino trovavasi 
«sub oculis serenissimi principis». 
Com ’è noto, Roberto di Baviera, eletto

imperatore in successione al deposto 
Venceslao il 21 agosto 1400, scese in 
Italia nell’ autunno del 140 1 a capo 
della terza lega contro il Visconti. 
Francesco Novello partì da Padova 
alla volta di Trento per incontrarsi con
il neo-eletto, il 28 settembre (Ca­
tari, p. 4 7 1 ) ;  Roberto giunse a Trento
il 10  ottobre. Dal trattato De ingenuis 
moribus, di cui la presente preannuncia 
molti concetti, risulta che Ubertino, 
non ancora undicenne, prese parte alla 
scaramuccia tra le truppe imperiali ed
i Viscontei sotto le mura di Brescia,
il 24 ottobre 14 0 1. Roberto si recò in 
seguito a Padova, e vi si trattenne, 
ospite del suo vicario imperiale e gene­
rale capitano, Francesco Novello, dal
18  novembre, giorno del suo ingresso 
solenne, sino alla fine dell’anno. Dopo 
un soggiorno a Venezia, egli tornò di 
nuovo a Padova alla fine del gennaio, 
e v i rimase sino al principio d ’ aprile 
del 1402 (cf. A . Winkelmann, D ir  
Rom^ug Ruprecht voti der Pfal\, Inns- 
bruck, pp. 15 , 48, 70, 109.

Ora, siccome il V . non accenna nella 
presente alla prodezza di Ubertino a 
Brescia, che non avrebbe taciuta se 
avesse indirizzata la lettera ad Uber­
tino al principio del 1402, possiamo

Padova (?) 
autunno 1401.
G li è parso do­

veroso, si per la 
fedeltà che lo lega 
ai Carraresi, e si 
per quella stima

Pier Paolo Vergerio.


